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SCHEDE DI PROGRAMMAZIONE EDUCATIVO - DIDATTICA


	DOCENTE: IRNO GRAZIANA
	MATERIA: Lingua e Cultura IngleseErrore. L'autoriferimento non è valido per un segnalibro.

	A.S. 2017/2018
	CLASSE:  2ª H

	SITUAZIONE DI PARTENZA 

	Livello della classe
	Comportamento
	N° 24 ALLIEVI Osservazioni :

	 FORMCHECKBOX 
 Medio-alto

 FORMCHECKBOX 
 Medio

 FORMCHECKBOX 
 Medio-basso

X  Basso



 
	 FORMCHECKBOX 
 Vivace

 FORMCHECKBOX 
 Tranquillo

X   Passivo

 FORMCHECKBOX 
 Problematico
	Al termine del periodo di osservazione effettuata anche attraverso Entry Tests, all’interno del gruppo classe solo un esiguo numero di studenti presenta un livello di partenza corrispondente al Livello A1 del CEFR (Common European Framework of Reference for Languages). Un congruo numero di studenti non raggiunge il livello base rivelando gravi e profonde lacune nella disciplina, ciò dovuto anche a mancanza di attenzione e concentrazione in classe e all’assenza di lavoro domestico.

	Strumenti utilizzati per l’analisi

 X
test d’ingresso


 X
osservazione

 X
verifiche alla lavagna

 X
questionari

X
dialogo


Altro ______



	FINALITÁ DELLA DISCIPLINA

La finalità dell’insegnamento delle lingue straniere è quella di  fornire ai discenti una competenza linguistica adeguata a vari contesti comunicativi, requisito importante in sé e per ogni eventuale approfondimento accademico professionale.
Lo studio delle lingue straniere contribuisce alla formazione linguistica e specialistica degli allievi parallelamente all’insegnamento dell’italiano e delle materie specifiche di indirizzo.
Lo scopo principale è quello di insegnare la lingua straniera come strumento di comunicazione in tutte le complesse funzioni che essa riveste e non come sistema di regole grammaticali.
Si intende quindi avvalersi dell’approccio comunicativo-funzionale, sul quale si basano anche i testi in adozione, e fare uso di opportune strategie didattiche e diversi sussidi audiovisivi per favorire il coinvolgimento attivo degli allievi.

	OBIETTIVI  DISCIPLINARI  GENERALI
Acquisizione di una competenza comunicativa distinta in 3 livelli:
· A  elementare
· B  pre- intermedio
· C  intermedio

	OBIETTIVI DISCIPLINARI SPECIFICI
Listening
L’alunno deve dimostrare di possedere la capacità di comprendere il significato generale di una conversazione in lingua 2 su un argomento relativo alla propria esperienza.
Speaking
L’alunno deve dimostrare di saper interagire in situazioni quotidiane che richiedono uno scambio semplice e diretto di informazioni.
Reading
L’alunno deve dimostrare di possedere le capacità di comprendere il significato di testi brevi e semplici su argomenti familiari.
Writing
L’alunno deve dimostrare di saper scrivere testi brevi relativi a situazioni quotidiane che veicolino informazioni basilari e rispondere a semplici questionari.

	OBIETTIVI MINIMI DISCIPLINARI
Grammar
Present simple/continuous (ripasso del solo aspetto meccanico), past simple (tutte le forme, le variazioni ortografiche e i relativi avverbi di tempo; verbi regolari e selezione di alcuni verbi irregolari – tratti da Grammar Matters).

Vocabulary
A selection of : physical descriptions, jobs, films, transport, places around town/shops, housework, the body, feelings and emotions.
Al fine di garantire ai discenti un programma il più individualizzato possibile, il docente, pur avendo individuato la rosa di obiettivi minimi relativa alla classe, si riserva di gestire con flessibilità quanto indicato. Si riserva pertanto di: 
· selezionare e sviluppare tra gli obiettivi minimi indicati, i contenuti che meglio rispondono alle esigenze dei singoli discenti;

· variare in itinere gli obiettivi previsti, al variare della situazione dei singoli discenti.


	I contenuti saranno declinati in competenze, conoscenze e abilità secondo quanto indicato nelle Linee Guida per gli Istituti Professionali relativi al Primo Biennio (D.P.R. 15 marzo 2010, n. 87, articolo 8, comma 6).
COMPETENZE
CONOSCENZE
ABILITÁ
· Utilizzare una lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed operativi.
· Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi.
· Aspetti comunicativi, socio-linguistici e paralinguistici della interazione e della produzione orale in relazione al contesto e agli interlocutori. 

· Strutture grammaticali di base della lingua, sistema fonologico, ritmo e intonazione della frase, ortografia e punteggiatura.

· Strategie per la comprensione globale e selettiva di testi e messaggi semplici e brevi, scritti, orali e multimediali, su argomenti noti inerenti la sfera personale, familiare o sociale. 

· Lessico e fraseologia idiomatica di uso frequente relativi ad argomenti abituali di vita quotidiana, familiare o sociale e prime tecniche d’uso dei dizionari, anche multimediali; varietà di registro. 

· Nell’ambito della produzione scritta, caratteristiche delle diverse tipologie di testo (messaggi e lettere informali, descrizioni, ecc.), strutture sintattiche e lessico appropriato ai contesti.

· Aspetti socio-culturali dei Paesi di cui si studia la lingua.
· Interagire scambiando informazioni semplici e dirette e partecipare a brevi conversazioni su argomenti consueti di interesse personale, familiare o sociale. 
· Utilizzare appropriate strategie ai fini della ricerca di informazioni e della comprensione globale di messaggi semplici, di breve estensione, scritti e orali, su argomenti noti di interesse personale, familiare o sociale.
· Utilizzare un repertorio lessicale ed espressioni di uso frequente per esprimere bisogni concreti della vita quotidiana; usare i dizionari, anche multimediali. 
· Descrivere in maniera semplice situazioni, persone o attività relative alla sfera personale, familiare o sociale.
· Scrivere testi brevi, semplici e lineari, appropriati nelle scelte lessicali, su argomenti quotidiani di interesse personale, familiare o sociale. 
· Riconoscere gli aspetti strutturali della lingua utilizzata in testi comunicativi nella forma scritta, orale o multimediale. 
· Cogliere gli aspetti socio-culturali delle varietà di registro.


	STARTER

	PERIODO: SETTEMBRE

	Accertamento dei prerequisiti, recupero e consolidamento delle conoscenze pregresse.

	

	UDA N° 1

	TITOLO DELL’UDA: BACK IN TIME

	PERIODO: 1° TRIMESTRE (OTTOBRE – NOVEMBRE)

	Funzioni comunicative
	Conoscenze
	Competenze

	Parlare di esperienze di vita.
Esprimere emozioni.


	Present Perfect.

Past Continuous. 
Past Continuous.

Past Continuous and Past Simple.
	Chiedere e parlare di azioni passate in corso e metterle in relazione tra di loro.
Parlare di esperienze passate. 

	

	UDA N° 2

	TITOLO DELL’UDA: LOOKING AHEAD

	PERIODO: PENTAMESTRE (DICEMBRE – GENNAIO)

	Funzioni comunicative
	Conoscenze
	Competenze

	Parlare delle intenzioni future.
Fare previsioni
	Be going to – intenzioni.
Be going to – previsioni.

Be going to, Present Continuous, Simple Present.
	Esprimere azioni future (programmate, intenzionali, volitive).


	

	UDA N° 3

	TITOLO DELL’UDA: FAST FORWARD

	PERIODO: PENTAMESTRE (FEBBRAIO – MARZO)

	Funzioni comunicative
	Conoscenze
	Competenze

	 Predire il proprio futuro
Discutere su speranze e aspirazioni.

Parlare di possibilità future.
	Will (previsioni)
May (previsioni)
Will/Won’t (promesse, offerte e decisioni).

May/Might (possibilità future)
	Fare previsioni

Fare promesse e prendere decisioni

Offrire aiuto

	

	UDA N° 4

	TITOLO DELL’UDA: WE’RE HAVING A PARTY

	PERIODO: PENTAMESTRE (APRILE – MAGGIO - GIUGNO)

	Funzioni comunicative
	Conoscenze
	Competenze

	Parlare del presente e delle condizioni future.
Discutere su dilemmi e scelte. 

.Parlare di obblighi e proibizioni.

Descrivere leggi e regole.

Paragonare abilità.
	Futuro (ripasso)
First Conditional.

Past Continuous.

Past Continuous and Past Simple.

Must/mustn’t ; have to, don’t have to.
Comparative adverbs.
	Collocare nello spazio.
Dare e chiedere indicazioni.
Fare paragoni.
Consigliare.
Esprimere possibilità, obbligo, proibizione.
Fare ipotesi (reali, possibili, impossibili).
Esprimere legami logici, cronologici, relazioni di causa-effetto, relazioni temporali.
Esprimere relazioni tra persone e luoghi.


	STRATEGIE METODOLOGICHE
Tra le strategie didattiche si privilegeranno, oltre la classica lezione frontale:

· role playing
· problem solving/posing 

· ricerca-azione

· realizzazione di cartelloni

· cooperative learning 

· momenti di “flipping” (Flipped Classroom)

	STRUMENTI

X Libro di testo




                

X Testi didattici di supporto




 FORMCHECKBOX 
 Stampa specialistica







 FORMCHECKBOX 
 Scheda predisposta dall’insegnante




X Computer








X Uscite sul territorio
X Sussidi audiovisivi

 FORMCHECKBOX 
 Altro

	Attività di recupero e sostegno. Per il recupero, il sostegno e la valorizzazione delle eccellenze si fa riferimento ai tempi e alle modalità di intervento presenti nel PTOF e deliberate dal Dipartimento e dal Collegio dei Docenti.

	VERIFICA E VALUTAZIONE

Verifiche scritte


 X Quesiti (Q)


 X Vero/falso (V/F)


 X Scelta multipla (SM)


 X Completamento (C)


 X Libero (L)

Verifiche orali

           X Interrogazione (I1)


 X Intervento (I2)


 X Dialogo (D1)


 X Discussione (D2)


 X Ascolto (A)

Periodo: Durante ogni lezione.                                                                                                         

	Criteri di valutazione. La valutazione dell’azione didattica e della ricaduta sugli alunni sarà svolta secondo i criteri stabiliti durante le riunioni di dipartimento adoperando le griglie già predisposte, tenendo conto degli obiettivi metacognitivi e considerando i progressi, anche minimi, fatti registrare in fase di verifica rispetto alla situazione di partenza. Saranno, inoltre, presi in considerazione, oltre ai risultati delle prove formative e sommative, l’impegno, l’interesse, la partecipazione e la progressione nell’apprendimento.

	ATTIVITÁ AGGIUNTIVE E PROGETTI: Seguendo le Linee Guida delle Programmazioni di Dipartimento, il Consiglio di Classe ha proposto la realizzazione di un progetto pluridisciplinare avente come “topic” LA DIETA MEDITERRANEA da sviluppare attraverso un’UDA che coinvolgerà la Lingua Inglese per quanto attiene l’aspetto lessicale.


Battipaglia, 27/10/2017

                                                                                                                              F.to

Prof.ssa Irno Graziana
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